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PIANO CARLI AL VIA Mentre i ministri economici studiano i nuovi tagli 
l'intera gestione dello Stato viene messa in discussione 

«Governo sei bocciato» 
La Corte dei conti contesta tutto" 
Le promesse 
e il risanamento 
VINCENZO VlftCO 

I ministri finanziari (quelli veri) stanno cercan

do di mettere a punto la manovra economica 
per il 1990. Auguriamo loro buon lavoro nella 
speranza (sincera) che essi possano aver sue-

mmm cesso là dove i loro predecessori hanno fallito, 
Il risanamento della finanza pubblica è obietti

vo non più derogabile, e alla cui realizzazione è impegna
ta l'opposizione come e più del governo. Purtroppo si trat
ta di un obiettivo sistematicamente mancato dai governi di 
centrosinistra negli ultimi dieci anni, nonostante tagli di 
spesa, aumenti d'imposizione, leggi Finanziarie, decretoni 
economici, esortazioni e buoni proponimenti. Alla fine de
gli anni 70 it rapporto tra debito pubblico e il Pil era di cir
ca il 60%; nel 1983 esso era già salito al 70%; oggi è prossi
mo al 100%. Questo ci dicono i dati; che ci mostrano an
che fcoine la riduzione strutturale1 dei deficit necessaria ad 
Impedire la crescita all'infinito di tale rapporto (stabiliz
zandolo, e ponendo quindi le premesse per una sua «.lisce-
la futura e per la riduzione dei tassi di interesse) sia rima
sta - con lievi oscillazioni - pressoché costante nel perio
do compreso tra 1*83 e 189: il problema è sempre quello di 
guadagnare circa 3 punti percentuali sul Pil. Che non sono 
gran cosa per un paese ricco, qua! è l'Italia. 

Sembra proprio quindi che in tutti questi anni si sia fat
to molto rumore per rimanere rigorosamente fermi, nono
stante una impressionante ridistribuzione del reddito cui 
ha contribuito potentemente proprio il mancato risana
mento. 

Sarebbe opportuno che i ministri finanziari riflettessero 
seriamente su quegli fdliunuiti tu, pei lo maio, mancali 
Successi); se lo facessero, potrebbero forse arrivare alla 
conclusione che il risanamento non c'è stato perché le 
maggioranze composite dei governi pentapartito non sono 
in grado di elaborare una linea univoca e coerente di poli
tica economica; oscillando sistematicamente tra thatcheri-
smo e populismo, fra velleità decisioniste e sostanziale las
sismo operativo. 

e ipotesi su cui si muovono i ministri finanziari 
sono tuttora alquanto vaghe: si va dalla propo
sta di aumentare le imposte locali che difficil
mente potrà essere realizzata in un anno elet
torale, soprattutto dopo la non felice esperien
za delHciap, alla ipotesi di introdurre imposte 

«ecologiche» (che, se correttamente formulate, sarebbero 
le benvenute), alla riaffermazione della necessità di ridur
re l'evasione, alla ripropostone di non meglio specificati 
tagli alla spesa corrente (già ridotta ai minimi termini se si 
escludono gli interessi), a proposte di dismissione di quo
te del patrimonio pubblico eh», ove realizzate in poco 
tempo, avrebbero un effetto di riduzione dello stock del 
debito, ma limitate conseguenze sul disavanzo. È difficile 
prevedere oggi quale sarà il lisciato finale di una partita 
giocata fra il rigorismo di Carli, t'ostentata prudenza di For
mica e l'abilità funambolica di Cirino Pomicino. 

Da parte sua l'opposizione ha fornito le proprie indica
zioni nel recente dibattito parlamentare sul documento 
economico programmatico; si tratta di indicazioni medita
te, basate su alcune importanti riforme strutturali. Prime tra 
tutte la riforma fiscale e la riforma della pubblica ammini
strazione, e interventi incisivi di carattere strutturale e con 
effetti permanenti. Il governo farà ora le sue scelte; ma un 
punto deve essete chiaro in quanto irrinunciabile per la si
nistra; i) risanamento finanziario è necessario, ma esso 
non può avvenire indipendentemente dall'attenta valuta
zione degli effetti distributivi degli interventi. Gli oneri 
eventuali vanno ripartiti in maniera equa, altrimenti lo 
scontro sarà inevitabile. 

Diciassettemila miliardi. S o n o quelli c h e il gover
n o Andreotti sta c e r c a n d o di trovare pe r t a m p o 
n a r e il deb i to pubbl ico . L' idea o r a è di introdurre 
reparti a p a g a m e n t o negli ospeda l i . La Corte de i 
cont i , in tanto , a c c u s a i pubblici poteri d i n o n sa
pe r trovare i soldi dove ci s o n o , visto c h e nel 
1988 s o n o stati effettuati so lo 225mila controlli su 
25 milioni di dichiarazioni de i redditi. 

INOISELLI BAUNO UGOLINI 

• • ROMA. La giornata di ieri 
è stata come l'intreccio di due 
pellicole. Sulla prima An
dreotti con i ministri Carli, Po
micino, De Lorenzo (e Formi
ca un po' defilato) davano vi
ta ad una ridda di incontri. 
Oggetto delle conversazioni: 
come trovare 17mila miliardi, 
onde mantenere il deficit pub
blico a quota 133mila miliar
di. Tra le idee brillanti e non 
nuove: aprire reparti a paga
mento negli ospedali, dimi
nuire i postiletto, sfrondare le 
somme in mano alle regioni 
destinate alla sanità, ma non 
utilizzate. Una discussione 
che avrà nuovi sviluppi oggi 
(capitolo trasporti). È previsto 
poi, tanto per cambiare, un 
«vertice* tra i ministri addetti ai 
problemi economici. Ma que
sti stessi personaggi potranno 
avere sotto gli occhi quella 

che abbiamo chiamato la se
conda pellicola, dipanata ieri, 
curata nientemeno che dalla 
Corte dei Conti. È la relazione 
annuale (1988) e contiene, a 
proposito di tagli e di spese, la 
severa accusa ai nostri gover
nanti di aver rinunciato alla 
lotta all'evasione fiscale. Le 
dichiarazioni dei redditi sono 
state infatti 25 milioni, ma i 
controlli effettuati sono stati 
solo 225mila, meno dell'1%, 
diecimila in meno rispetto al 
1987. Eppure la spesa corren
te dei ministero delie Finanze 
dedicata a funzioni di control
lo è salita al 57%. 

E di fisco, del resto, si di* 
scute molto in questi giorni. 

Una indagine del quotidiano 
24 ore ha mésso sotto accusa 
commercianti e artigiani accu
sati come sempre di essere tra 
i principali evasori, suscitando 
le proteste delle associazioni 
interessate. Il problema vero, 
ha rammentato la Cgil, con 
una dichiarazione di De Carli
ni, è avviare la seconda,tappa 
della riforma fiscale. ! sindaca
ti hanno presentato una loro 
piattaforma, la sinistra e il Pei 
anche. Ma il governo sembra 
intenzionato a battere solo la 
strada del tamponamento 
confuso, come ogni anno. Un 
maggior rigore sembra riven
dicarlo il partito repubblicano 
che in una nota fa balenare l'i
potesi di ridurre di un punto il 
rendimento dei titoli pubblici, 
accompagnando però questa 
misura con tagli più pesanti 
alla spesa pubblica. Altri nel 
governo, però, come il sociali
sta Rino Formica e il de Nino 
Cristofori, si affannano a dire 
che non ci sarà nessuna stan
gata di Ferragosto. «Se sì vuol 
fare una cosa seria in materia 
fiscale net nostro paese biso
gna stare zitti per almeno due 
mesi», ha commentato Formi* 

ROSSELLA RIPERT A PAGINA 11 

Le due Germanie sul filo 
dell*incidente diplomatico 

«Troppi esuli» 
Chiude la sede 
Rfg a Berlino 

Una famiglia della Rdt mentre, ieri mattina, chiede all'ambasciata di 
Bonn a Berlino est di aprir loro la porta 

LORENZO MAUGERI A PAGINA 8 

Ubano, si tratta 
per gli ostaggi 
Incursione 
in un kibbutz 

La diplomazia intemazionale continua a lavorare'pe^ta li. 
berazione di Cicippio (nella foto) e degli altri ostaggi occi
dentali in Libano. Ma ieri l'incursione di un arabo in Uf> 
bulz israeliano ha alimentato nuovamente la tensione, in 
Medio Oriente. Il giovane, senza complici e in divisa dell'e
sercito giordano, ha ferito una donna americana e ha preso 
in ostaggio una wldatessa israeliana. È stalo ucciso da re
parti speciali di Tel Aviv. AfAQIN* • 

Radioattività 
a Cernobyl 
Evacuano 
in 3mila 

A Cemobyl la tragedia con
tinua. Da 12 villaggi della 
Repubblica russa, confinan
ti con la zona di Cemobyl, 
dovranno essere evacuate 
3mila persone, a tre anni 

.. dall'incidente alla centrate 
• • • ^ Ì ^ ™ * Ì ^ ™ nucleare. I livelli radioattivi, 
infatti, sono dieci volte superiori a quelli generalmente am
messi, mentre la morbilità è cresciuta di due volte. Il fatto 
sconvolgente è che le autorità erano a conoscenza della si
tuazione e hanno permesso che per tre anni la popolazio
ne vivesse in quelle condizioni. A PAGINA 8 
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L'operazione dei ce voluta dal ministro della Sanità 

Blitz nei campeggi 
di tutta Italia 
Carabinieri de i Nas scatenati in un improvviso con
trollo sulle condizioni igienico sanitarie di centinaia 
dì campeggi sparsi in tutta la penisola. L'operazio
ne, circondata dal massimo riserbo, ha preso il via 
ieri ed è stata rapidamente portata a termine secon
do gli ordini del ministro della Sanità, De Lorenzo 
che , c o m e si ricorderà, aveva già fatto controllare, 
nei giorni scorsi, ospedali e cliniche privale. 

• H ROMA. L'operazione con
trollo campeggi, secondo in
discrezioni, avrebbe preso il 
via ieri all'alba. Centinaia di 
carabinieri dei Nas (ti Nucleo 
antisofisticazioni) si sono pre
sentati all'alba in un gran nu
mero di campeggi al mare e 
in montagna. Dopo aver chie
sto dei gestori, si sarebbero 
fatti accompagnare nelle cuci
ne delle tavole calde, dei ri
storanti. nei supermarket in
temi e in lutti i servizi igienici. 
L'operazione, coordinata tra 
diversi comandi, sarebbe stata 
portata a termine in poche 
ore anche se i controlli conti
nueranno nei prossimi giorni. 
Bisogna tener conto che, in 
pieno agosto, i campeggi so

no particolarmente affollati di 
famiglie italiane e di stranieri 
che trascorrono anche lunghe 
vacanze nelle ter le, nei cam
per e nelle roulotte. Si parla di 
circa due milioni di persone. 
Anche quello dei campeggi è 
un problema che si trascina 
da anni nel nostro paese che, 
tra l'altro, ha una Federazione 
attiva e bene organizzata, ma 
senza nessun potere reale. I 
luoghi di vacanze in «plein air» 
nel nostro paese, sono quasi 
duemila. La maggior parte for
niscono scarsi servizi collettivi, 
e in alcuni casi servizi igienici 
da far vergogna ad un paese 
civile. Nel settore, da anni, si 
sono messi al lavoro improvvi
sati speculatori il cui unico in

teresse è quello di racimolare 
rapidamente una grande 

Suaptità di soldi, fornendo 
jeni» del tutto inadeguati. In 

Italia, inoltre, i prezzi sono al
tissimi e i campeggi sono 
sempre super affollati. Alcuni, 
per esempio, hanno l'autoriz
zazione per ospitare alcune 
centinaia di persone, ma nel 
pieno della stagione turistica 
triplicano la capienza di tre 
quattro, cinque sei volte con 
risultati immaginabili. La gen
te, per un mese o più, è in
somma costretta a vivere am
mucchiata, in pessime condi
zioni igieniche e con difficoltà 
di reperimento dell'acqua e 
degli altri servizi indispensabi
li. E già capitato che alcuni-
campeggi siano stati chiusi 
d'autorità per questo motivo, 
ma nel settore l'anarchia spe
culativa raggiunge vertici in
credibili. La Federazione ha 
tentato più volte di portare un 
po' d'ordine nella situazione, 
ma la speculazione ha sem
pre finito per trionfare. Qual
cuno, negli ambienti della Fe
derazione del campeggio che 
ha sede a Firenze, ha cosi 
commentato: «Era davvero ora 
che qualcuno controllasse». 

Un colossale traffico di armi e droga: ci dovevano essere altri morti 

Dal Veneto una nuova pista 
per l'attentato a Falcone 
Un gigantesco traffico in temaziona le di armi sa
r e b b e alla ba se del fallito a t tenta to al giudice Fal
c o n e . La c l a m o r o s a svolta nel le indagini s a r e b b e 
avvenuta d o p o l ' interrogatorio del p rocura tore ca 
p o Salvatore Celesti al sostituto procura tore di Pa
dova , Salvatore Cappe l l a i ! Questi, infatti, si sta 
o c c u p a n d o di un altro fallito a t tenta to a d u n ma
gistrato e a d un atto ufficiale de i carabinieri . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE .___ 

SAVERIO LODATO 

-•PALERMO Un 
sventato al giudice Francesco 
Saverio Pavone e al tenente 
colonnello dei carabinieri 
Giampaolo Ganzer, a Padova, 
sarebbe strettamente collega
to al fallito attentato al giudice 
Giovanni Falcone. Dietro, un 
gigantesco traffico di armi, ge
stito dalla mafia. La notìzia 
clamorosa è filtrata da Calta-
nissetta dove il giudice che in
daga sull'agguato dell'Addau-
ra ha incontrato il suo collega 

veneto. Personaggio chiave di 
tutta la vicenda Adriano Bar-
biero, padovano, legato da 
tempo a cosche mafiose sici
liane e confidente del colon
nello Ganzer. Intanto ieri a Pa
lermo sono arrivate «puntuali» 
le minacce al commissario 
Saverio Montalbano, da cui 
dipendeva l'agente assassina
to sabato scorso che, secondo 
voci infondate, pedinava la 
moglie del boss latitante Gae
tano Fidanzati. 

INWINKL E MISERENDINO A PAGINA 3 

La trama mafiosa 
PIETRO POLENA 

N ino, Ida, e quella terza vita ancora senza nome, ci 
debbono insegnare o ricordare qualcosa. 
Primo. Quant'è difficile fare il poliziotto o il carabi
niere a Palermo e in Sicilia. Quando a Roma, e in al-

^mm^^ cuni Palazzi di Palermo scattano trame, la vita di 
quei ragazzi che operano ogni giorno è più sola e 

più esposta. 
Secondo. L'assassinio di Villagrazia scatta al culmine della po
lemica su corvi, talpe, cimici. E alla vigilia della scontata notìzia 
che le impronte delle lettere anonime non sono quelle di Di Pi
sa. Il cuore del problema, allora, perché, ora, è scattata quest'o
perazione. Eravamo vicini a verità importanti e scomode, proba
bilmente. E qualcuno non tollera una magistratura indipendente 
e uno Stato che funzioni. 
Terzo. Non è pensabile di vincere la iotta alla mafia contrastan
done solo eli aspetti più estremi e più barbari. Non è possibile 
una lotta che non riconsideri complessivamente Stato, econo
mia, sviluppo del Mezzogiorno: è illuministico ogni tentativo che 
separi un prima (combattiamo gli aspetti estremi e criminali 
della mafia) da un dopo (mutiamo le ragioni di fondo dei mali 
della Sicilia). 

A PAGINA 3 

L'ex sindaco de di Roma denuncia il settimanale che lo aveva attaccato 

Giubilo ricorre alla Sacra Rota 
«Famiglia Cristiana mi diffama» 
Pietro Giubilo, ex s indaco della capitale defenestrato 
c o m e un primo cittadino di Quindici, vuole la testa 
di Alberto Bobbio. E per c o n t o m o del giornalista, la 
sua testata: Famìglia Cristiana. L'eresia? Aver scritto 
c h e i cattolici n o n n e possono più della De c h e ha 
governato Roma. E s o n o pronti a varare una lista al
ternativa. «Diffamatori», grida Giubilo, e ricorre al Tri
bunale apostolico della Rota Romana. 

ROBERTO GRESSI 

• • ROMA. Il giudice di dirit
to canonico ha smesso di ac
catastare fascine da mezzo 
millennio. È uno studioso che 
corre ai codici di Giustiniano 
tutte le volte che riesce ad al
zare il naso dalle diatribe tra 
istituti religiosi. Ma per uno 
yuppy del confessionale cre
sciuto alla scuola di Amerigo 
Pelrucci e del suo guardia-
spalle di allora Vittorio Sbar
della, il tempo sembra essersi 

fermato. Finché sono il Papa, 
la Caritas e [Osservatore ro
mano a dire che Roma è stata 
passata al tritacarne, passi. 

Basta ricordare al cardinal 
Poietti che è al verde e che 
proprio gli amici di Sbardella 
si stanno dando da fare per 
una colletta, a Mario Agnes 
che se Ciriaco De Mita e suo 
fratello Biagio se la passano 
male non può prendersela 
con gli andreottiani, a monsi

gnor Luigi Di Liegro che la 
sua Caritas gestisce la mensa 
per i poveri senza appalto 
grazie al Campidoglio di Giu
bilo. Insomma, porgere l'altra 
guancia va bene, ma anche 
Sant'Antonio seppe dare il 
fatto suo al demonio nel de
serto. 

E cosi, quando Pietro Giu
bilo ha letto sul periodico cat
tolico più diffuso in Europa 
(Famiglia Cristiana, edizioni 
S. Paolo), che la sua giunta è 
caduta, travolta dalle polemi
che sulle mense, e che tanti 
cattolici vogliono abbando
nare la De, ha capito che non 
era più il momento di risposte 
cesellate e che era l'ora di far 
vedere chi porta i pantaloni. 

«Omettendo di adire la ma
gistratura civile e penale per il 
doveroso riguardo e rispetto 
nei confronti della Santa Ma
dre Chiesa», Pietro Giubilo, 

tutt'ora segretario della De ro
mana, ha denunciato per dif
famazione presso il Tribunale 
Apostolico della Rota, la so
cietà S. Paolo, proprietaria 
del periodico Famiglia Cristia
na. 

Sotto accusa l'articolo a fir
ma Alberto Bobbio intitolato 
«Il modello Palermo», di que
sta settimana. Farcito di «In
tenti diffamatori nei riguardi 
della De - accusa l'ex sinda
co - che si inquadrano nel
l'intensa campagna di violen
ta denigrazione tendente a 
fomentare divisioni nel mon
do cattolico». 

Chi l'avrà consigliato?Tutta 
farina del suo sacco? A dire il 
vero il tocco di fioretto dell'ex 
pugile Vittorio Sbardella si 
sente. Famiglia Cristiana? 
Gente senza nerbo che con 
un buon gancio va giù al pri
mo round. 

I nuovi problemi di Solidamosc 
H Le difficoltà che si pro
spettano a Varsavia per la so
luzione della crisi dì governo 
apparentemente nascono dal
le cifre: alla Dieta, con 173 
seggi su 460 il Poup da solo 
non otterrebbe la fiducia. Lo 
stesso dicasi per Solidamosc 
che, pur avendo stravinto le 
recenti elezioni polìtiche, in 
base agli accordi della «tavola 
rotonda» si è vista attribuire al
la Camera bassa del Parla
mento appena un terzo dei 
seggi, poco meno del Poup 
dunque. Gli altri seggi sono 
stati distribuiti tra le formazio
ni minori, soprattutto il Partito 
dei conladini e quello demo
cratico, «alleati di ferro» del 
Poup da molti anni- In effetti, 
quando tra governo e opposi
zione, alla «tavola rotonda*, si 
concordò l'assegnazione dei 
seggi, si dava per scontato che 
i due partiti minori sarebbero 
rimasti al fianco del Poup. Gli 
sconvolgenti risultati delle vo
tazioni di giugno hanno però 
rimesso tutto in movimento. Il 
Partito dei contadini in parti
colare sembra ora orientato a 
giocare nuove carte, utilizzan
do la «forza contrattuale» che 

si trova ad avere in mezzo ai 
due schieramenti maggiori. 

La prima proposta di un go
verno composto da Solidar-
nosc e dal Partito dei contadi
ni con, eventualmente, l'ag
giunta di quello democratico, 
venne -suggerita una decina di 
giorni fa - prima della nomina 
su proposta del presidente Ja-
ruzelski di Czeslaw Kiszczak a 
presidente del Consiglio -
proprio da un esponente dei 
contadini. Soltanto il fatto che 
un parlamentare di Solidar-
nosc insultò per i suoi trascor
si politici, un collega del parti
to contadino, riportò tutto in 
alto mare e il generale Kiszc
zak ottenne la maggioranza 
dei voli alla Dieta (237 contro 
i 173. più dieci astenuti). 

La dichiarazione ai giornali
sti di Lech Walesa dell'altra 
ieri danno ora l'impressione 
che Solidamosc alla fine sia 
intenzionata a imboccare la 
strada capace di costringere -
dopo quasi mezzo secolo di 
potere - il Poup all'opposizio
ne. In seno alla Dieta i numeri 

ROMOLO CACCAVALE 

tecnicamente ci sono, ma po
liticamente sarebbe una mos
sa saggia? Quando, oltre un 
mese fa, il direttore del quoti
diano di Solidamosc, Adam 
Michnik, lanciò l'idea di un 
governo con a capo un espo
nente dell'opposizione, la 
proposta sembrò trovare scar
sa eco. I motivi dello scettici
smo, legato alla delicata posi
zione intemazionale della Po
lonia, li espresse lo stesso Wa
lesa ammonendo che un pri
mo ministro di Solidamosc 
correva il rischio di vedersi 
chiudere in faccia le porte dei 
vertici del Patto di Varsavia. 

Per la verità Michnik aveva 
messo le mani avanti scriven
do che anche in un governo 
diretto da Solidamosc i mini
steri degli Interni, degli Esteri, 
e della Dilesa sarebbero dovu
ti restare nelle mani del Poup. 
Nell'incontro con il presidente 
Jaruzelski dello scorso 25 lu
glio, però, Walesa, nel respin
gere ogni governo di coalizio
ne con il Poup, aveva rivendi
cato per Solidamosc la re
sponsabilità dell'intero Gabi

netto, senza più considerare 
«casi a' parte» i ministeri sopra 
citati. 

Certo, un governo come 
quello del quale Walesa si è 
fatto ora paladino riflettereb
be più correttamente i risultati 
delle elezioni, ma rompereb
be politicamente l'intesa della 
«tavola rotonda». Il capo del 
gruppo parlamentare di Soli
damosc, Bronislaw Geremek, 
non più di due settimane fa 
aveva dichiarato che la conse
gna del governo a Solidamosc 
equivarrebbe per i comunisti e 
per il sistema attuale di pote
re, a una «autodistruzione con 
effetto immediato». Geremek 
prevedeva infatti che diverse 
migliaia di dirigenti e funzio
nai dell'apparato statale sa
rebbero dovuti essere licen
ziati per «dimostrare che la tu
tela del partito nelle questioni 
dei quadri è alla fine». 

Quali conseguenze potreb
be avere una epurazione di 
queste dimensioni? Già il 
Poup è in crisi e diviso, come 
ha dimostrato la recente no

mina di Rakowski a suo primo 
segretario. La improvvisa e to
tale esclusione dal potere po
trebbe creare nelle strutture 
dello Stato un vuoto insosteni
bile in una fase di transizione 
come quella che il paese éta 
attraversando con l'introdu
zione del mercato Ubero dei 
beni di consumo. E poi, quali 
riflessi potrebbe avere A Mo
sca un repulisti cosi dramma
tico? Gorbaciov ha «no ad og
gi espresso simpatia e soste
gno al processo polacco di 
democratizzazione. Ma si sa 
che nell'Urss è alle prese con 
le resistenze ogni giorno cre
scenti dell'apparato conserva
tore. Quali vantaggi ricavereb
bero Solidamosc e la Polonia 
da nuove difficoltà per Gobar-
ciov? 

A Varsavia Kiszczak ha con
fermato la sua volontà di pro
seguire sulla strada del cam
biamento. Indipendentemente 
dalla composizione del nuovo 
governo, una collaborazione 
politica tra Solidamosc e le 
force autenticamente rifórma* 
trici del Poup è veramente da 
escludere a priori? 


